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A i att D'ogni mese. 
lion si dajcorso a’richiazni se non è unita la fagcia sotto coi ai spedisce i foglie. 
jn_Firenss | 


(Queste provincie un, partito ‘compao, 6 
2| nelrnesto..stempera; le »solite .frasi. che 0- 
guuno: può ‘approvarè: e sottoscrivere. Al! 
Milano! del Dari, ‘una rivistà ‘gendralo: di: 


‘lE ASSOGIAZIONI ELETTORATÀ |. 


ri —Avgersari come siamo dell’apatia.in fatto 
di politica e desiderosi che tutte ‘Je, opi- 
nioni discendano ‘leatmente nella. palestra 
che-doro! è aporta dalle‘ elezioni | generali, 
perthè né ‘emerga quella rappresentanza 
legale, che sia ad. un tempo la rappresen- 

«|. tanza vera.del paese, moi non possiamo 
|. essere sospettati di. ostilità «alle associa» 

‘zioni elettorali; le quali ‘altro scopo non 
hanno'-fuorchè di ‘aiutare appunto a quella 
operosità e ringagliardire quella vita poli- 
tica nella massa, degli elettori,.che noi in- 
vochiamo;: Ma la. stampa resta: pur .sem- 
pre.la stampa, vale a dire incontentabile 
“tanto; che anche nelle cosè buone‘non vuol 
passare sotto silenzio quei' difetti ch’essa 
vi scorge, 

a \Egli.è. perciò. che anche. applaudendo 
sall'idea che fece sorgere ‘qua‘e là le as- 
sociazioni elettorali; anéhe ‘sottoscrivendo 
in molti casi alla maggior parte delle idee 
in codeste associazioni espresse e difese, 
“non possiamo tacere di alcune cose che 

| a’ nostri -occhi sembrano meno opportune 
a raggiungere lo scopo che si prefiggono. 

_ll'primo difetto che troviamo in molti 
di questi programmi. si è, come .già. av- 
vertimmo, di rassomigliarsi un po” troppo, 
quantunque emanino da ‘opinioni ben di- 

| Nerse. O sono una esposizione di massime 
così generali a cui tutti i partiti possono 
vgualmente sottoscrivere, ma che non ba- 
stano a guidare un elettore nella scelta di | 
un buon candidato; o se discendono nelle 
particolarità vanto ‘a tali frastagli e miriu- 
tezze che lò scopo principale si perde ad- 
dirittura. di vista. i 

Noi. non. combatteremo certamente in 
questo: moménto! nè l'uno nè l’altro mani- 
festo: elettorale, id ‘sarebbe agevole il com- 
batterli, perchè l'intento vero ché i loro 
autori si propongono,..piuttosto che dalle 
parole bisogna indovinarlo dalle persone 
chiè li scrissero. Il'partito clericale in Si- 
cilia, pubblica un bando; nel, quale non, si 
dice la quarta parte; di quello che il par-. 
tito.vorrebbe: fare, se a lui toccasse di go- 

| vernare; L'Associazione liberale permanente 
| diTorino"fa anch'essa di pubblica ragione 

«un manifesto, nel quale. forse. una sola 
© frase.lascia, scorgere il .suo intimo e.vero 

| © intendimento,*'quellai, cioè ;Lin:cui ‘dice 


\probabili, ma nulla che mostri il vero 
‘perchè, quel manifesto sia lodato, per e- 
sempio; ‘ dal ‘-Patrgolo ‘e non ‘sia riprodotto 
dalla. Perseveranza; mentre gli uomini 
della .Perseveranza hanno sempre fatto 
press’a poco. quello che. il; Circolo; delle 
galline raccomanda come»il: non' plus ‘ul 
tra! della sapienza d'un candidato. 

E un po troppo di diplomazia che si vuol 
fare, e. siccome moi crediamo che 1’ azione 
vera elettorale si. esercita più sommessa- 
mente all’infuori di queste ‘associazioni, 
così ci.guarderemo ‘bene di lasciarci di- 
vagare da ;;questa, che diremo la parte 
ostensibile  dell’agitazione, perdendo di vi- 
sta la vera. 


A che (cosa servirebbe egli mai l'inda- 
gare sin d’ora in:qual senso voterà.il tale 
nella legge d*imposta: sulla ricchezza. mo- 
bile, sul bollo è registro-ed ‘anche sulla 
trasformazione dell'asse ecclesiastico ? Chi 
sa dire le contingenze -in cui si troverà la 
Camera ed il paese quando .italiZleggi sa- 
ranno presentate ese saranno presentate? 
| Certamente importa. sapere-se il candi- | 
dato voglia o no far l*Italia a qualunque 
costo, come disse Massimo d’Azeglio; im- 
porta-sapere se sia onesto, se sia ‘dotato 
della‘ necessaria intelligenza e poi si può 
essere sicuri che all’ evenienza dei singoli 
casi voterà appunto come un patriotta in- 
telligente ed onesto deve votare. 

Scrivere dei lunghi programmi-per dire 
che. bisogna conquistare Roma e Venezia, 
che . bisogna mantenere l’esercito ed ac- 
crescere la flotta, che. di più bisogna abo» 
lire: per-lo »meno attenuare le tasse di 
bollo! e ‘registro ‘0 ‘sulla ricchezza mobile 
e sopratutto poi assestare le nostre finanze 
in modo di. fare scomparire il disavanzo, 
è molto facile; ma in questo. genere di 
elucubrazioni abbiamo già ‘un insupera- 
bile modello ‘nel discorso elettorale di ‘quel: 
Pinglese che dovendo parlare innanzi ad 
un -pubblico misto, di manifatturieri ‘e di 
proprietarit.campagnuoli, fece-loro. balenare 
la speranza; ‘anzi “li ‘assicurò: ‘addirittura 
che':mercò sua’si sarebbe venduto il‘grario 
ad'alto prezzo ed il pane a buon mercato. 

Secondo..noi, gli-elettori dovrebbero..la= 
sciare. lin:pace-tante indagini minute che'a 
lorò ‘si consiglia di fare ‘e dovrebbero oc- 
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Sabato, 16 Settembre 1865. 
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{qualità personali del ca) 


‘priméipii; di'leggi possibili ta “anchio solo] 


tutto ‘andare alla Camera pél solo scopo 
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LE ASSOCIAZIONI SI RIGEVONO |’. ©" 


£ > Firenze all Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n. 440, piano;terreno;. 
di s in Torino, all'Ufficio ‘succursale. dei gi i, via D'Angennes, N. fs cr 
; nelle provincie: presso gli UMci st: i Ai ato pe. 
A Parigi, all'Agence Havas, rue. J..I. Rot S aLondra, da,‘ 

Deity Davies LE (9 Finckolans, Cito Bite prati ha > 

- }aa Le lettere, 6d-i.retlami devono . essere. inviati; franchi, alla Dire... 


ti 3 dito zione: del. Giornale. Non si restituiseono'i “mani 
‘Giornale. quotidiano 


Per gli avvisi rivolgersi! all’Ufficio. del Giornale, o pare 
Le inserzioni costano L. f.la linea... i siionisalit 


pra 
cuparsi un po’ più serapolosamente delle 


‘Quante. volte. abbiamo veduto portato! | Vi 
idato. 


) néllà ‘Camera un' impiegato sul quale, giu-* °! 
Fare .l'Italia a qualutigue costo: rispet- | staméfite‘0 fio; si ‘fosse gravata la mano 
tare: ed amare sinceraggantg il. patto ;\co- | de' suoi superiori e l'abbiamo veduto pren-| 
stituzionale che lega popolo «e principe; | der posto nelle file dell'opposizione, no 
che assicura la nostra'unione 6 lo sviluppo | siamo sempre dimandato se I° indipendenza 
di tutte le franchigie civili‘e politiche: es- | del'suovoto, che certamente vantava per- 
sero disposti a sacrificaré qualunque yel- | chè stava sui banchi degli opponenti, po- 
leità di separazione,, qualunque. ambizione | tevà' essere certo diaverlaanche dalla pas- 
regionale per fondersi coi-deputati di opi- | sione e dal livorelché gli avea fatto ricercare 
nioni affini enon ‘di‘paesi vicini ‘e sopra<:| ‘un’ seggio di deputato per: vendicarsi del 
ministro che' l'aveva destituito? L’ Italia 
per' questi d’ ordinario si restringe nella 
sperata soddisfazione del loro interesse 0 
del ;loro amor proprio .offeso. 

-Insomma; vedano gli elettori quante in- 
dagini, non solo ‘utili, ‘ma necessarie deb- 
bono fare per iscegliere un buon depu- 
tato: più utili e necessarie che nòn siano 
quelle per cui verranno forse a conoscere 
l’opinione ‘del candidato sulla legge della 
ricchezza mobile e sull'altra della tassa di 
registro. 


tribile di ottenerlo e raffinarlo e c 6 al ime 
glio, sprona la infelligeriza‘allo studio della cosa 
pubblica, torna”in vantaggio ‘di fifaella "6 non! 
sarebbe’ quindi utile chè si Spernesse “0 si fi 
mettesse daltn’derto ‘vigore? 0! 11910 
| ‘Infetonde è micidiali ‘i politica sono le diyi=! 
sioni che’ provengorio da ragioni ‘d'interesse ‘07 
da osseguio 6 da servitù’ 0 da'irragionevoli av 
“versioni personali. } fra 

Non ho bisogno, di'dire che ‘2 queste 'nòi non® 
vorremo dar ragione in modo alcuno. Nof "sé" 
coglieremio ‘e' faremo nostri tutti gli. onesti che! 
professimo ‘la nostra ‘medesimà fede, e ‘ei ‘aiuta. 
remo con loro,.e li aiuteremo "al bisogno pér-' 
‘chè quella ‘passi dalle regioni’ speculativè nel 
campo dei. fatti. ha a 

Ma quali saranno gli articoli principali dell 
nostro’ simbolo? Tor sami 

Nell'ordîne politico 1a' Monarchia e'To' Statuto,* 
e per loro mezzo il complemento dell'unità na- 
zionale. Nell’ordinè amministrativotil discentra+ 
mento, la libertà da per tutto. 

La'Monarchia' è stata. fra noi nutricee promox 
trice di libertà e d’indipendenzg; il pernio «dello» 
svolgimento dei destini nazionali il. vineolo co» 
mune ‘alle genti italiane divise *da secoli la' ra 
gione è il sentimente c*inclinano' a lei e cifanno» 
avlei devoti. £ bad 

Lo Statuto è il. fondamento del nostro diritto; 
pubblico interno", la base delle nostre! libertà; 
(Pensare a mutarlo sarebbe vinutile a*peritoloso. 
Lo svolgimento della «educazione ‘0. della rie= 
chezza pubblica: faranno veder come’ iri ‘esso 
si ‘contengano i germi «della libertàpiù ampia; 
che basta sapere e volere fecondare e eoltivara 
con prudenza; e con senno, perchè soddisfte. 
ciano alla. giustizia eval diritto. 

Il, discentramento deve consistere. nel chia» 
mare quanto più largamente sia' possibile»i cit= 
tadini ad amministrare-la cosa pubblica; e que- 
sto si otterrà lasciando al comune, è alla pro». 
vincia quella. maggiore; ampiezza di attribuzioni 
autonome, che sia. conciliabile con 1 unità dello 
Stato e colla necessaria autorità del Goyerna, Il 
reggimento libero si distingue dal dispotico spe- 
cialmente perchè in questo..il Governo è tutto & 
tutti, regola tutto; s'ingerisce. di tutto: im quello 
il Goyerno.è moderatore. dell’ operosità univer- 
sale, cooperante, a benefizio, comune. In'questo 
al cittadino non resta altro còmpito chie di su- 
bire la legge, e. pagare senza conoscerne la ra- 
gione nò l'erogazione; quindi è condotto ‘all'i- 
nerzia e all'oblio della propria. dignità; in quello 
invece il sentimento della, propria dignità si fa 
vivace pel sentimento, che nel cittadino si se 
glia, della sua. responsabilità individuale. nell’o- 
pera comune, di fare. la, legge, discuterla, mi- 
gliorarla, rendersi, conto,,.dei ; pubblici. bisogni, 
determinare i modi, di provederyi e,.il comò 9 
il quanto; e pel: SSRUARIO dll, ERApqRRI HA 
le sue facoltà si. éccitano,; stanno ‘in moto, 
perfezionano, .;, ... pra sco 

Il reggimento Jibero,è per conseguenza la più 
efficace educazione intellettuale è politica dellé 
popolazioni; ama perchè rechi questi frutti, 3 
necessario che sia messo in atto senza grettezzé 
come senza diffidenza ;. è necessario che la lie 
bertà lo.informi in. tutti-i suoi ordinamenti ‘dall 
l’alto al basso, nei più rudimentali come néi più 
complessi. Non si presuma. di ayer mai net 
buoni legislatori, “nè buoni amministratori, né 
buoni uomini di Stato insomma, se non daremid 
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di operare. il bone pubblico e non mai il 
proprio. 

E. su. questo: ultimo punto gli: elettori 
indaghino più profondo che possono; chè 
faranno bene: 

Quante volte infatti si parlò degli im- 
piegati alla Camera e della presunta di- 
pendenza del loro. voto, fu. d’uopo, rico- 
noscere che in buona fede Ja tesi non 
potevasi sostenere. Nelle occasioni più im- 
portanti: gl’impiegati alla Camera votarono 
con uguale indipendenza, pro e contro il 
Ministero ;. ma quello. che non: si vide 
mai e mai non potrà vedersi si è un voto 
del pari indipendente in chi sarà andato 
od andrà in Parlamento per ottenere un 
qualche vantaggio proprio, perchè ogni 
questione ei la vedrà attraverso la lente di 
quel. particolare -ibtorgsso»che «forma l'ob-. 
biettivo della sua politica. Per questi de-'| 
putati sarà ottimo quel Ministero che pre- 
senta maggiore probabilità di assecondarli 
nelle loro dimandè, dovesse poi in tutto 
il resto mandare in rovina il paese. 

Gli elettori esaminino bene questo punto 
che è d’una importanza vitale. 

Non è l'ambizione d’un uomo che: ha un 
ordine suo proprio di idee in politica e cerca 
di farlo trionfare nel Parlamento, quella 
che devono. respingere , perchè è ambi. 
zione legittima quando almeno sia per. le 
qualità personali del candidato giustificata. 
Ma guardino piuttosto gli elettori se que- 
gli che loro si presenta chiedendone i suf- 
fragi, non. abbia o per sè direttamente, 0 
per.i suoi parenti «qualche favore da chie-; 
dere; guardino‘ se, per ‘qualche «grande 
interesse pèrsonale, la coscienza del depu- 
tato possa mai trovarsi un qualche giorno 
in conflitto, con. quella, per esempio, del- 
l'impresario'/o dello speculatore:; guardino 
pure! se' per ‘una qualche passione, per un 
risentimento; anche giusto, i loro  candi- 
dato possa dirsi spoglio di quelle preven- 
zioni che fanno velo ‘al giudizio ed impe- 
discono ‘un giusto apprezzamento delle 
questioni ‘che si discutono. 


a TOTI REI ESLOCATE I 


Riportiamo dalla Nazione. la seguente let- 
tera indirizzata dal barone Bettino Ricasoli» 
alla presidenza dell’ Associazione: liberale di 
Firenze: 


Onorevoli Signori e. Colleghi 


Mii 6a Torino, 11 luglio 1868. 

La erudele ed irreparabile perdita che mi ha 
percosso recentemente mi costringe a togliermi 
per qualche tempo dalle solite cure e mi priva 
del piacere di assistere e. di cooperare ai lavori 
della nostra Associazione, liberale. Mi, conforta 
per altro il pensiero che .per questo i lavori non 
saranno intermessi per la diligenza vostra e 
quella del vostro egregio vice-presidente. 

Voi vorrete dare certamente la prima opera 
al programma, che sia come il simbolo' della 
fede comune intorno al quale si rannodino @ 
stringano quelli che hanno il culto dei mede- 
simi. principii. 

Un bisogno nuovo di conciliazione politica. si 
fa sentire; si ha come uno istinto che i partiti 
politici si abbiano da trasformare, e atteggiarsi 
diversamente da quello che furono fin qui. Io 
credo che questa inclinazione si debba favorire 
e ‘aiutare; perchè il' gran partito nazionale li- 
berale acquisti di estensione, di compattezza e 
di: forza. I LÌ 

A ciò conferirà una chiara e precisa esposi= 
zione -di principii,, poichè agevolmente; saranno 
con noi tutti:quelli che; convengono nei mede- 
simi, come. noi saremo con loro, e rimarranno 
in un altro campo, quelli che professano pria- 
cipii' opposti; imperotchè nessuno vorrebbe, io 
penso, cercare la conciliazione rimettendo dai 
propri prineipii 0 rinegandoli. Un partito’ poli- 
tico ha là sua ragione d'essere appunto perchè 
professa cérte massime: di condotta politica e di 
| reggimento amministrativo, €) prevale quando 
con, l’opera e. colla riuscita dimostra che.elle 
sono; feconde: e. profittevoli. Allora» egli ottiene, 
la ‘conciliazione accogliendo ‘e ritirando a. sò 
tutti quelli‘ che dal fatto e dalla esperienza si 
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gornienatransallanitica; ‘bisognava anche ‘aver 
| riguardo’ alla ‘natura del ‘fondo’ sul quale si 
sarébbe dovta' posare. 'Un'‘tragitto anche più 
lungo di qualche chilometro, ma che avesse 


sperare di aver la'-forza “di formare n 
offerto ‘un fondo calmo e regolare, si sarebbe 
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| dovilo: sempre preferite ad altro più breve, 


ANEE SCIENTIPICHE ’ | ma sopra ‘un'fondo ondulato. 


Òì e 
> MISCELE 
dios IE | -©Per risolveré questa ‘seconda’ parte ‘della 

“| questione; rich ‘vi ‘era ‘che ricorrere ai fatti, 

led eseguire degli scandagli come l’unico 

mezzo per ‘assicurarsi della natura del fondo. 
dell'Oceano ‘fra Perrahova le PIrlaida. 11 1uo- 
gotenente' Maury, ‘della ‘marina ‘americana, 
nome ben chiaro negli annali ‘della scienza 
del mare, si trovò in grado di porgere su 

tal riguardo interessanti notizie valendosi -di 

scandagli ‘che ‘fin dal 1863 aveva eseguito in 

quelle località. o 
Da questi scandagli risultò che il fondo di 

mare fra l'Irlanda e,l'isola di Terra; Nuoya 

ora costituito daun ;piano pressoché unifor- 
me, di una giusta profondità; , adattissimo 
perciò a ricevere il cordone soltomarino. 
‘Secondo, altri scandagli fatti. dal .luogote- 
nente Berryman per. commissione, del .g0- 
| verno degli. Stati -Uniti,, la profondità in quel 
tratto varierebbe da;1828, a 3782. metri, la 

quale certo per;1'Oceano può .dirsi ben. li 
mitata. Tutto dunque induceva a.fare, adot- 
tare definitivamente come linea di posa quella 
proposta da Terra Nuova all’ Irlanda, e.così 
diffatti si fece sotto i più lieti auspici. ; 

Fissato.: come punto. di partenza dall u- 

ropa. Valenza, e;S. Giovanni come, punto di 

‘ i arrivo, a Terra, Nuoya,, si calcolò che. la, di- 

Jenna 3 Da A; stanza \intercetta..fra questi. due punti era di 
a Bee rino filo.te- | 2640 chilometri, Il cordone, però si fece, molto 

selenio ce più. lungo, e, ne.fu commessa la costruzione 


DO: maggior brovil della tragilita non | a due ofiine, a quella dei signori Glass el 


li i ig. Ne- 
na i doveva | Eliot,a Greenwich, ed,a quella del sig. Ne- 
‘aste sci Na o dl Ln ‘a Birkenhead, i quali s’impegnarono di 
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È il Pelografo "rransatlantico. ci 


interesse. col. quale il pubblico ha seguito 
fasi. del. terzo..0,nonmeno:sfortunato: ten- 
falto per stabilire attraverso le: p! 
RA renne dla un cordorie te 
legrafico tra l'Europa e VAmerica, ieri 
pabfenanza quanto gl’interessi della. civil 
x oi jnza. siano siretiamente legati. con 
questa. gigantesca impresa; destinata. a ce- 
ec un.legamo:di amicizia e di fratel- 
‘ lanza fra le: popolazioni del nuovo.e vecchio 
( una parola a. porre.il suggello al- 

0 lombo. I ui 
gi rischiosa. impresa,. che; disgraziala- 
în non siamo ancora giunti a vedere ef- 
| ima volta proposta mel 
nuti nella 


periodo di tempo in'cui funzionò “il cor. 
done transtlantico furono transmessi 63% ‘teè 
legrammi (3,942 parole); però “la” trasmist 
Sione facevasi ‘Sempre. con difficoltà e'tichisi 
deva un tetipo ‘abbastanza Tungo. ‘Ti'telel 
gramina della regina Vittoria” al presidénté 
degli Stati Uniti, Btichinan | composto ‘di ‘96 
parole, richiese 67 minuti‘ di'lavore per 
sere trasmesso, 6 verse il ‘giorno 5’ settàm® 
bre si può dire che quasi ogni comunica! 
zioné era sospesa tra l'Puropa e ' Ambitta$ si 
fecero delle ricerche peri determinare ‘qual 
punto fosse accaduta la rottura, e sembrò *di 
poter stabilite' essere questa avvontita%ad tina 
distatizà' assai’ grande dalle tive. 00 et 
AÎP entusiasmo! destato ‘hei duo'paosi per 
Ta riuscita” posa! della ‘corda succésse mita dol 
loròsa impressione; patye ché ui pubblica 
calamità 'colpisse quelle popolazioni. Und sélà 
cosa si guadagnò da' questa tal'riustita ‘jità: 
presa 6 fu la persuasione della possibilità "di 
gettaro un filo. telegrafico’ lungo ‘800 *1eghe 
altraverso l'Oceano, ogni ‘dubbiò' “spari dit 
nanzi al fatto; poco importa 'sé la'corrente 
elettrica non vi potè circolare’ che per pochi 
giorni, ciò indica che non si seppe costriirè 
una corda adatta a vincere tutti ‘gli* ostacoli 
dell’ operazione, e nulla più. onesba 
Ma quale fu la causa che produsse ‘questa 
interruzione di comunitaZioni 7 ot * 
Si è molto discusso su' questo ‘proposito'è 
Varie sono, siate Te Siegizioni ‘ho de la 
date i dotti; chi l'attribuì a fenomdni d' in- 
duzionè elettrica; chi d'uno ‘spezzamento 
delle-fane avvenuto per. effetto del' proprio 
peso,..chi alla sovrastante pressione” dell 
acque, la quale avrebbe fatto sì ‘che ‘queste 
‘penetrassero attraverso Spin Co 
nesta, ultima spiegazione è certo da { 
de a VAR ina colonna’ di ‘acquia’’alta 
più'di 3700 metri produco ‘la' considerevole 


4 chilometri da Cakireween, si dette subito 
principio all’immersione, 6 la piccola. flotta 
abbandonando l'Irlanda sì diresse verso Ame- 
tica. Giunta a quattro miglia di distanza da 
Valenza, un primo accidente gettò l'allarme 
negli operatori, la corda venuta ad ilcastrarsi 
nella macchina che la svolgeva ‘si spezzò. 
Però non fù difficile il ripestarla e saldarla 
alla rimanente ‘porzione rimasta a bordo del 
Niagara, | 

Questo, fatto non ebbe altre conseguenze 
che qualche ‘ora di ritardo nel cammino, e 
ben presto si potè ricominciare l'immersione 
quando nel 4 agosto in sulle 4 pomeridiane 
ad una distanza dî circa 280 miglia da Va- 
lenza, mentre il Niagara avanzava con una 
velocità di 3 a 4 nodi,.la corda cominciò a 
deviare trascinata da un corrente sottomarina 
svolgendosi in ragione di 7 nodi. Allora yo- 
Iendo diminuire questo sviluppo troppo ra- 
pido della corda si chiusero i freni con una 
forte pressione, ciò che. portò la rottura della 
corda, e l'impossibilità di ripescarla a motivo 
della forte profondità .del mare in quel punto. 
‘ Ecco' in qual modo ebbe fine _il primo 
tentativo , fatto, di questa colossale, meravi- 
gliosa operazione. 

Ma Non per questo vi si rinunciò, chè nel- 
l’anno seguente ‘si tornò a. praticare Vim- 
mersione e questa volta sembrò che lo scopo 
si fosse raggiunto dal momento che si giunse 
a far posare le due estremità della corda su 
i due continenti, e la ‘corrente elettrica da 
essa guidata .si vide, attraversare v Oceano 
Atlantico apportatrice. di fraternevole saluto 
fra le popolazioni dell’antico. e nuovo monto. 

Però la gioia. destata da questo. avveni- 
mento non fu durevole, giacchè ..a capo di 
23 giorni ogni comunicazione fuinterrotta 
fra i due continenti, senza che si. potesse 
forse stabilirne la ragione. In questo breve 


darlo. finito per il mese di luglio del, 1857. 
Esso si componeva di sette fili intrecciati 
insfeme in ‘modo da formarne uno solo, ri- 
coperto da tre inviluppi di guttaperca, da 
corda incatramata ,, è finalmente da un in- 
yiluppo di filo di ferro assai sottile. nella 
ragione d 133 metri per metro corrente. 
Tutti questi inviluppi non gli davano un 
diametro maggiore vi un mezzo pollicé; solo 
nel mezzo, in vista ‘del maggior sforzo coni 
doveva andar soggetto, gli, fu data maggiore 
consistenza sostituendo ai fili esterni di ferro, 
dei fili di-acciaio, la qual precauzione si ebbe 
anche l avvertenza di usare alle due estre- 
mità nelle parti clie dovevano ‘essere addos- 
site al littorale. Le due navi incaricate di 
gettare in mare questo primo cordone transa- 
{lantico farono ‘il Niagara e 1’ Agamennone, 
oltre tre altri bastimenti di scorta. Riunitesi 
queste navi nel. golfo di Queenstown in Ir- 
landa dopo di avere caricata la corda. per 
metà sul Niagara e.por l’altra metà sull’Aga- 
mennone, quest'ultima ancorava a 500 metri 
di distanza dalla prima,. quando nella mat- 
tina del 30 luglio furono riunite. queste due 
metà in:modo da formare una sola fune, e 
ciò nell'intento. di poter sperimentare la sua 
sua conducibilità, come di. fatti si fece mot 
tendone una estremità in comunicazione con 
un apparecchio elettrico e l’altra con un gal- 
vanometro.. Si riconobbe che -la corrente 
elettrica percorreva intieramento tutto il cir- 
cuito senza ostacoli, che. val quanto dire 
avrebbe parimente senza ostacoli varcato la 
distanza che separa i due continenti. Solo 
si notò una piccola lentezza nella trasmis- 
sione: dei segnali. telegrafici, quando nel cir- 
cuito si. volle interporre un apparecchio te- 
legrafico. = . 
11,34 luglio, altaccata una estremità del filo 
ad un punto del litorale inglese distante 


" delle 
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loro agio di educarsi e diVesercitarsi nella li- 
bera amministrazione del Comune e della pro- 
vincia, 

»Questo=per-i generali. Non dobbiamo per altro 
dimenticare che due. questioni, particolari ab- 
biamo in Italia dalle quali è impossibile prescin- 
dere, ‘è di ‘cui pure la soluzione dipende in 
gran parte da un sapiente ordinamento interno: 
la questione di Venezia e la questione di Roma. 

La questione’ dif Venezia è più semplice ; il 
nostro diritto è incontestabile e senz’altra mi- 
sturà: Ordinarsi, consolidarsi, armarsi : l’oppor- 
tunità di rivendicare il nostro territorio da quella 
parte e di ricuperarlo non può farsi attendere 
lungamente. Ma nel tempo che in quella con- 
tingenza tutte le forze. vive del paese devono 
cooperare concordi, ai poteri dello Stato deve 
sempre restare libera la scelta del momento e 
dei, modi, 

“Pià complessa, troppo più. complessa è la 
uestione di Roma. La Convenzione del 18 set- 
tembre. la. semplifica no ad un certo punto, 
poichè Pi un termine alla occupazione 
stranieri di armi alleate ed amiche all'Italia sì, 
ma straniere. Mo 

L'Italia deve rispettare, non importa dirlo; 
fa Convenzione, ed eseguirla serupolosamente , 
non solo per, osservanza della. fede datavdai 
poteri dello Stato e perchè, è nostro interesse 
imporre col nostro esempio la stessa fedele ese- 
cuzione alla parte che stipulò con noi e alla 
quale. incombe un doyere medesimo; ma, sì 
perchè dalla Convenzione abbiamo una, posi- 
gione netta ed indipendente, dalla quale, pos- 
siamo osservare il maturarsi dei fati della Curia 
Romana, e scegliere il momento, di entrare in 
fscena con la certezza della vittoria per la causa 
che rappresentiamo. 

Dopo la. Convenzione non è più ormai l'Italia 
che i andare a Roma, ma deve Roma ye- 
mire all'Italia. 

Il problema politico però si complica in Roma 
col;problema religioso, e sarebbe vano sperare 
che quelle fosse convenientemente risoluto, senza 
mna conveniente risoluzione di questo. 

Quando dico probloma religioso, mi valgo di 
mna espressione comune, la quale non è forse 
esatta, perchè qui non sono in giuoco ‘interessi 
di religione , ima interessi di Curia e. di Clero. 
Gl'.italiani sono e vogliono rimanere cattolici; 
vogliono rispettare e che sia rispettata la libertà 
è la dignità della Chiesa e del Clero, e del Capo 
della (Chiesa ‘è del Clero. che è in Roma; ma 
non vogliono dare al Papa e al Clero una li- 
bertà di privilegio , che si converte in. aggres- 
‘gione ‘e in guerra alla nazione, Ora, io credo 
che sia venuto il tempo di porre un fine al se- 
colare conflitto tra lo Stato e la Chiesa, al quale 
finora «si tentò invano di riparare per via di 
ficcordi., che poi ri risolvevano ‘in impaccio e 
servitù reciproche; nè altro modo io veggo per 
giungere a questo, se non che lo Stato e la 
Chiesa si separino. 

La separazione immediata della ‘Chiesa dallo 
Stato bisogna che sia la formula delle relazioni 
che oramai possono essere tra loro. Bisogna che 
ognitino di essi segua la sua via nell'ordine delle 
gue attribuzioni; ma lo Stato deve avere la me- 
desima legge per tutti, e sopra a tutte le asso- 
tiazioni non contrarie alla morale e alle leggi 
stenderò la stessa tutela. La Chiesa, riprendendo 
fa sua ‘libertà, rientri nel diritto comune, e sarà 
fatta la pace fra la Chiesa è lo Stato. To non 
Feggo altro ‘modo. 

Qui ‘accenno gli argomenti ‘più che non li 
iratti, come vedete, colleghi onorevoli, perchè 
al vostro acuùme mon importa di più, e perchè 
discutendoli è formulandoli, direte loro quel- 
J'ampio svolgimento che io non potrei. 

Del resto la ‘legge sulle‘corporazioni religiose 
è ‘Sull'asse ecélesiasiico, quale escì dai lavori della 
Commissione parlamentare, che io ebbi l'onore 
di presiedere, sinforma a questi ‘principii e li 
esplica, ea quelli mi riferisco. Non so di quali 

* ‘fadificazioni per renderla pratica ‘potrebbe di- 
mostrarla suscettibile una larga discussione; ma 
fo credo che di là si debbano prendere le mosse 
per facilitàre il risolvimento della. quistione ro- 
mara nel suo complesso, ‘e perchè senza danno 
si possgno aceettare, occorrendo, negoziati con 
Roma. > 
. Ml desiderio di stare in comunione d'idee con 
woi, onorevoli colleghi, in cose di sì grave mo- 
mento, mi ha fatto. scrivere questa lettera, di 
Cui sarò pago so ve ne parranno accettevoli i 
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pressione di 370 atmosfere: circondiamoci 
‘adesso degli esperimenti che tutti abbiam 
veduto eseguire nelle scuole. di fisica per 
provare. la.porosità dei corpi, e. sarà facile 
formarsi un’idea degli effetti che una pres- 
sione di 370. atmesfere può ‘aver prodotto 
sull'involuero del cordone transatlantico, dal 
momento che la pressione di una atmosfera 
appena è buona a far Gitrare il mercurio at- 
traverso il cuoio. ‘h 

Ebbene, questa seconda sconfitta non do- 
weta essere l’ultima ; la fermezza ‘inglese si 
sarebbe frovata offesa, nel rinunciare ad una 
impresa, solo. perchè tentata. due volte. non 
era riuscita, e perciò a fronte di enormi sa- 
crificii nel corrente anno si è di nuovo, e 
per la.terza volta, provata la posa del. cor- 
done: transatlantico, e disgraziatamente tutti 
conoscono la triste fine di questo terzo espe- 
rimento, che pure, a quanto sembra, non 
sarà l’ullimo. ue 

L’esperieriza fatta nelle antecedenti prove, 
i perfezionamenti arrecati nella fabbricazione 
della corda e negli apparecchi destinati a 
svolgerla, l’impiego ‘di umo dei colossali ba- 
stimenti della moderna marina, le. più. scru- 
polose, cure, e. l'intelligenza del personale 
addetto alla posa, niente ha giovato ad assi- 
curare .il successo dell'impresa, 
‘. Partendo sempre da Valenza il cordone si 
sarebbe dovuto, andare a . posare all’ altra 
estremità ad Hearts Content presso l'isola 
di Terra Nuova. La lunghezza del filo cari- 
cato a bordo del Great-Eastern era di 2400 
miglia, pesanti 24,000 tonnellate. Fu fabbri- 
«cato a Wolwich, nell’officina Henley, e si ebbe 
avvertenza di fabbricarne 27 miglia di'mag- 
“gior resistenza da;impiegarsi nelle due estre- 
— Se ‘Russel, corrispondente del Times 
‘a Bordo del Gregt-Easfern, ha reso. di pub- 


concetti, affidandomi poi interamente alla vostra 
diligenza e al vostro sapere. 


Vostro obbedientissimo 
RICASOLI. 


I PARTITI IN ISPAGNA 
Serivono da Madrid al Morning Post, 


in data del 9: 


Il comitato ‘progressista centrale interpose 


la sua autorità per terminare la disputa fra 
la Iberia è la Soberania Nacional, a grande 
sollievo ‘del pubblico, che sopporta a fatica 
una contesa degenerata in un mero scam- 
bio di personalità fra i direttori dei due 
periodici. Un comunicato inviato all’ Iberia 
dal comitato annuncia, che venne tenuta una 
adunanza per esaminare i migliori mezzi di 
terminare tale polemica, Dopo udite spiega- 
‘zioni da ambe le parti, dal che apparve che 


non c’era differenza rispetto a principii 0 
condotta politica, il comitato spera che i 
partiti cesseraniio di contendere, dando eosì 
un’altra prova di fatto dell'armonia e, disci- 
plina che prevale nel partito. 

Grandi sforzi si fanno per rimuovere que- 
sto dissidio fra i progressisti rispetto ad 
Espartero ed Olozaga. Si considerò da ambe 
le parti quanto la forza del partito sarebbe 
indebolita dalla. continuità di un tale  spet- 
tacolo di divisione come ne. fu dato di re- 
cente l’ esempio. Il signor Olozaga pertanto 
ha scritto a' suoi amici, che, se la sua per- 
sono è un ostacolo alla reconciliazione ed al 
trionfo del suo partito, egli è risoluto a con- 
dannarsi da sè all’ostracismo per sempre. Giò 
non ostante, la piaga della dissensione non 
è guarita, e viene più da un conîlitto di idee 
che da mera rivalità personale fra i dua 
capi. 

Dal 1837 in poi Espartero ed Olozaga, 
che ebbero l'influsso supremo sul partito 
progressista, seguirono una condotta politica 
differente. Il duca della Vittoria è conside- 
rato più tosto come un amante della libertà 
in senso astratto che come capace di attuare 
un sistema di governo, concreto e pratico. 
Olozaga, l’ ammiratore ardente della monar- 
chia costituzionale, studiò profondamente le 
istituzioni che sollevarono l’ Inghilterra alla 
sua presente grandezza, e dedicò tutte le 


| facoltà della sua intelligenza robusta e della 


sua eloquenza potente a trasferirne 1° ideale 
alla Spagna. Espartero , idolo del popolo, e 
che gode l’ alta:slima di tutti i liberali, tanto 
pel suo carattere personale quanto pei grandi 
servigi nel rovesciare i carlisti, è tuttavia 
giudicato da molti come un teorico, forse 
pericolose, incapace di stabilire la libertà 
sopra una base ferma e stabile. Il nome di 
Olozaga è associato alla costituzione del 1837, 
che conteneva in embrione tutti gli ele- 
menti che ora fanno parte del sistema co- 
stituzionale. 

Dal 1843 in poi quest'uomo di Stato fu 
anima del partito tanto nella tribuna quanto 
nella stampa, ne consolidò l’organizzazione e 
ne conservò la fede nell’avvenire. 

Le autorità clericali fanno grandi sforzi per 
le elezioni che si avvicinano, ma si dice che 
il clero delle parrocchie non è ligio nelle 
cose politiche a’ suoi superiori come, questi 
credevano. 

T moderati, che contano su la ‘probabilità 
di un ministero Mon-Pacheco, si sforzano se- 
riamente a impedire lo scioglimento del Con- 
gfesso presente. Uno dei loro giornali pub- 
blicava recentemente un articolo il quale mo- 
strava come, dopo. che i. progressisti. persi- 
stono nell’astensione, ‘cessò di ‘esistere una 
delle ragioni principali dello scioglimento del 
Congresso. Le finanze richiedevano, inoltre, 
urgenti e ben combinati provvedimenti che 
un nuovo Congresso non potrebbe adottare 
por vari mesi. L’Epoca, trattando questo sog- 
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blica ragione il giornale da esso compilato 
durante questa disgraziata operazione; ne 
trascrivo alcuni estratti: 

Lunedì 24 luglio. — A tre ore e quindici 
minuti del mattino (si erano già immerse 84 
miglia) si manifestò un difetto ‘nella corda. 
Il Great-Eastern. tira un colpo di cannone 
per avvertire il Terribile e la Sfinge. Una 
Viva discussione s'impegna. fra le diverse 
persone addette al servizio della corda, per 
stabilire in modo‘ positivo donde provenga 
Tinterruzione delle comunicazioni; la coster- 
nazione è generale, e già si pensa che mal- 
grado le cure più minuziose, la perfezione 
degl’istrumenti impiegati, e la scienza degli 
ingegneri e dei dotti venuti a bordo, l’intra- 
presa operazione non potrà essere condotta 
a buon fine; si stabilisce che una volta im- 
mersa la, corda, non vi è prudenza ed abilità 
umana che possano impedire cosiffatti acci- 
denti. 

Finalmente il signor, Ganning prende la 
risoluzione di tagliare la.corda dopo di averla 
assicurata, e di ripescarla fino a che si giunga 
a trevare il guasto. Ma s'incontrano delle 
difficoltà inaudite..... 

La tensione variava da 22 a 36 quintali, 
e s'ebbero a soffrire tutte le pene di que- 
sto mondo per impedire che la corda non 
fosse danneggiata perchè il naviglio si ele- 
vava e si albassava strascinando con sè 400 
braccia di corda pendenti nella sua parte 
anteriore.. Non si poteva sollevare che un 
miglio, all’ora. E; 

La maggior parte degl’'impiegati era fer- 
mamente convinta che il guasto trovavasi 
presso ‘il littorale. Il signor Saunder ed il 
signor Varley sostenevano che non era che 
a 40 0 43 miglia. 

A. mezzanolte non si erano pescate che 6 
miglia' di corda. 


getto, nega ogni probabilità di una tale com 
binazione ministeriale, Il duca di Tetuan, essa 
dice, possiede tutta la confidenza della Co- 
rona, e sarà in grado di eseguire lo sciogli- 
mento del Parlamento senza ostacolo. 
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Il Times del 42, che ci giunge soltanto 
oggi, accenna al movimento feniano nell’ Ir- 
landa, di cui dissimula l'importanza , e dice 
si restringa alle classi più infime del popolo. 
Tuttavia conchiude consigliando il governo 
ad esaminare se veramente ci sia in Irlanda 
del malcontento, e a prendere in tal caso i 
provvedimenti necessarii. 


AFFARE OTT 


Sull’ affare della forte del cuoco Ott scri- 
vono da Berlino alla Agenzia Havas : 

«Il malaugurato ‘affare del conte di Eulen- 
bourg continua ‘a produrre presso di noi la 
più penosa impressione. Si vede con dispia- 
cere che la, stampa estera, e particolarmente 
la stampa francese, cerchi di dare all’ucci- 
sione del* disgraziato Ott le proporzioni di 
un avvenimento politico. 

« Voi sapete senza dubbio che una commis- 
sione mista è stata nominata perchè proceda 
ad un'inchiesta, e che l'affare è. regolar- 
mente sottopposto alla giustizia. 

« Prima di conoscere il risultato dell’ inchie- 
sta che sì prosegue’ con tulta la severità pro- 
Dria alle inchieste criminali, si farebbe adun- 
que bene a dilazionare ogni giudizio sul 
processo del conte di Eulenbourg. Questo gio- 
vane, d’ altra parte, non è punto ufficiale, 
ma studente, che fa, come tutti gli studenti 
ne hanno il diritto, il suo anno di servizio 
volontario, come semplice soldato. La que- 
stione della detenzione preventiva della quale 
attualmente in Francia si cerca di. mitigare 
i rigori, ha occupato da lungo tempo i no- 
stri giureconsulti. 

« Si procura sempre più di abbreviare il 
tempo della detenzione preventiva, ed a ren- 
derne il regime al più possibile tollerabile. 
Se al giovane Eulenbourg si ha permesso di 
prendere parte agli esercizi militari, che sono 
tanto più rigorosi perchè ristretti allo spazio 
di un anno, egli mon resta meno sotto il 
peso di un arresto immediato appena il reato 
di un omicidio; vdlentario. sarà stato con- 
statato. 1 Ù 

« Dicendovi che ilconte di Eulenbourg è 
semplice soldato, ho già smentito 1’ assurda 
asserzione, secondo la quale egli sarebbe 
stato nominato aiutante di campo del prin- 
cipe reale. 

« L'esercizio della giustizia in Prussia venne 
sin quì considerato immeritevole di: censura, 

« Da un secolo, il motto: « vi sono ancora 
giudici a Berlino, » è divenuto proverbiale, 
ein occasione di un fatto che ha incontrato 
la generale riprovazione, questa vecchia opi- 
nione che si ha del corso regolare della no- 
stra giustizia, mon riceverà certamente una 
smentita. » 

La Gazzetta della Germania Settentrionale 
racconta nel modo seguente l’affare Ott, die- 
tro informazioni ch’essa asserisce positive: 

« Il 4 agosto, lo studente conté di Eulen- 
bourg soldato volontario negli usseri, e lo 
studente B., si trovavano impegnati con -al- 
cune persone in un alterco di parole che de- 
generò in vie di fatto. Avendo lo studente B. 
ricevuto per di dietro un {colpo sulla testa, 
probabilmente applicatogli con un bastone, 
cadde per terra spargendo molto sangue. Il 
conte di Eulenbourg allora portò la mano 
alla spada che {cingeva, ma non trovò che il 
fodero, sia perchè gli fosse caduta per terra, 
sia.che qualcheduno de’suoi avversari gliela 
abbia tolta di nascosto. Egli si difese col 
fodero contro gli assalitori fino a che i suoi 


Martedi 25 luglio. — Si. continua a ripe- 
scare la corda. A 9 ore e 45 minuti del 
mattino, 10 miglia sono già cavate fuori, e 
finalmente con gioia di tutti si scopre il 
guasto; \era nn pezzo di ferro lungo due 
pollici, ma poco curvo, tagliente ad una e- 
stremità, che era penetrato uell’inviluppo 
della corda, nella guttaperca ed infine era 
giunto a toccare il filo. Si fanno dei segnali 
ai vascelli il Terribile e la Sfinge che rispon- 
dono: « Noi ci rallegriamo. » Poi si comin- 
cia la saldatura che importa un buon tempo. 
A due ore e 50 minuti il Great-Eustern si 
rimette in moto, le comunicazioni sono sod- 
facenti tutto va bene, ma a tre ore ecco che 
cessano ad un tratto con generale costerna- 
zione. 

Decisamente tutto è finito... Gl’'ingegneri 
osservano attentamente l'apparecchio elet- 
trico posto in upa camera oscura, allorchè 
osservano un piccolo filo di luce apparso sul 
quadrante; si grida al miracolo, la luce di- 
viene più distinta. Noi siamo salvi. Sì fa av- 
Visare il signor Canning, che si preparava a 
far levare la corda ; la Sfinge è la Terribile 
alle quali si era comunicata la triste novella, 
appresero che tutte le inquietudini erano 
sparite... A mezzanotte la distanza da Va- 
lenza era di 68 112 miglia; e si erano im- 
merse 74 miglia di corda. 

Mercoledi 26 luglio. — Tutto procede 
bene, tuttavia ci troviamo assai lontani dalla 
Sfinge che operava gli scandagli, ma vicinis- 
simi alla Terribile che non aveva nessuna 
macchina per scandagli, e perdemmo com- 
Dletamente di vista la Sfinge; siamo a 320 
miglia da Valenza. 

Giovedi 27 luglio. — Tutto procede bene. 
Abbiamo immerso 531.57 miglia di corda. 
La distanza da Valenza è di 476 miglia. 

Sabato 29 luglio. — Niente di straordi- 
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| amanti troppo del positivo per lastiarsi in- 


amici* accorsero in suo aiuto. I suoi av- 
versati presero la fuga. Solo Ott rimase ad- 
dietro, spargendo motto sen da un colpo 
ricevuto alla nuca. Il ferito fa accompagnato 
dalle guardie di polizia all’ Ospitale, dove la 
sue ferita venne esaminata e bendata, e a 
prima giunta non parve punto pericolosa. Sei 
giorni dopo, Ott moriva d'infiammazione ce- 
rebrale. ì 

« Dopo l’autossia si riconobbe come verosi- 
mile che questa infiammazione sia stata la 
conseguenza della ferita. I medici però riser- 
vano laloro opinione definitiva sino ad un 
più profondo esame del corso della malattia. 

« L'istruzione venne condotta di conformità 
alla leggo da una commissione mista di mi- 
litari e civili È;aFsperare che la sua deci- 
sione sarà ben presto nota. 

« La sciabola del conte di Eulenbourg venne 
mandata il 5 ‘agosto al quartiere del reggi- 
mento da un compagno di Ott colla indica- 
‘zione “ch'era jstata trovata vicino. al luogo 
della rissa. » 


E 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Napoti, 13 settembre. — La prossimità 
delle elezioni al Parlamento comincia a pro- 
durre i suoi effetti. Da ogni parte escono 
fuori candidati che vanno sottomano racco- 
mandandosi a questo od a quel partito per 
essere patrocinati presso gli elettori dei col- 
legi a cui aspirano. Fino ad ora vere pro- 
fessioni di fedi o circolari elettorali non fu- 
rono lanciate nel pubblico, ma si intravvede 
già quale sarà l’attitudine delle diverse. fra- 
zioni dell’opinione liberale. 

Come sempre, i radicali sono i più com- 
patti. Essi hanno già coperto il paese di 
Comitati e di sotto-Comitati elettorali, e ciò 
da lungo tempo, quindi si trovano ad avere 
già dei punti d’appoggio fissi e sicuri su cui 
basare le loro operazioni. 

Mi si dice che in alcuni paesi abbiano essi 
ottenuto qualche: successo. Malgrado però 
tutto ciò; credo. fermamente .che i moderati 
avranno, in generale, il sopravvento a causa 
del loro gran numero ed anche per la poca 
Simpatia che il proprietario dimostra’ per le 
teorie avventate. 

Come ebbi già altre volte a dirvi, queste 
popolazioni sono per natura conservatrici ed 


durre a sposare un partito che, per l’ardi- 
tezza della sua politica, loro incute spavento 
temendo sempre di essere trascinate.ad im- 
preso temerarie ed ayventate, quindi la loro 
diffidenza nulla ha di straordinario. 

Ciò che io temo, e che pur troppo credo, 
con ragione, è che questa massa di tranquilli 
elettori, nemica di qualunque scossa ed'anche, 
se volete, di qualsiasi disposizione un poco 
radicale. e di un ordine troppo elevato per 
la sua intelligenza, non si lasci abbindolare 
dalle mene e dalle menzogne dei clericali, 
i quali prendendo pretesto. di tutto, cercano 
di gettare il discredito sul ‘governo ed. il 
timore negli animi della popolazione. travi- 
sando anche le cose le più semplici e le 
meno soggette a censura. I preti lavorano 
molto in ‘questo senso, ve lo assicuro, sopra- 
tutto nelle campagne. 

Il solito confessionale ogni giorno va spar- 
gendo il sottil yeleno della calunnia e. della 
menzogna contro il Ministero, il Parlamento 
e perfino contro la persona di Vittorio Ema- 
nuele. La propaganda nelle famiglie si fa 
priacipalmente per mezzo delle donne, e più 
d’una discussione acre ‘e pericolosa per la 
pace domestica è sorta per questo motivo. 

Per essere poi questi falsi ministri del 
Dio di pace più sicuri del loro colpo presso 
le menti zotiche e timorose di coloro a cui 
danno i' loro consigli od insinuano le loro 
malevoli supposizioni, hanno preso il partito 
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nario nella mattinata, ma verso un’ora e 
dieci minuti dopo il: mezzogiorno, si riceve 
l'annuncio che la corda è rotta.. Dopo nu- 
merose. esperienze , si stabilisce di ritirarla 
fuori anche una volta; questa operazione co- 
mincia sotto la direzione del sig. Canning. 

Domenica 30. luglio. — Una. parte della 
corda .è molto deteriorata ; si è perciò co- 
stretti di tagliarla e fare una nuova intrec- 
ciatura, 

Lunedì 30 luglio. —_ Si sa a che attri- 
buire l'interruzione. Un pezzo di fil di ferro 
aveva anche questa yolta forato l’inviluppo 
di guttaperca. 

Martedì 4° agosto. — Il tempo è buono. 

Mercoledi 2 agosto. — Tutto è perduto. 

Mentre si è occupati nelle manovre si fa 
manifesto che le macchine e le caldaie non 
funzionano sufficientemente; la tensione della 
corda è enorme. Tutto ‘ad un tratto a trentà 
piedi innanzi del vascello si spezza e pre- 
cita in fondo al mare. L’afflizione di tuiti è 
Immensa, tante pene, tante cure, son dive- 
nute inutili. Il signor Canning vuole in qual- 
che modo consolarci. La corda è -in fondo 
al mare ed egli vuol provare di ripescarla; 
annuncia che fa gettare gli uncini d’arrem- 
baggio, ciò che infatti si fa;l’uncino scende, 
e seguita a scendere per 1000'bracci 
2000 e 2500; tocca il fondo dell Atienia? 
ma ivi 300 grandi difficoltà. Non basta 
arrivare al fondo dell’Oce i i 
varvi la corda. iaia 

Giovedì 3 agosto. — Sì ritira | 
la corda è talmente tesa , che sembi 
lutamente certo essersi ritrovato il 
br ta un peso così immenso 
Spiegarsi che in una sola maniera, ché cioè 
Ù " » 
l’uncino sollevi la corda. Oramai si tiene la 


cosa per certa. Fino a tre iù 
intel i sof ore anche i più 


uncino , 
ra asso- 
cordone 
non può 


(Ghiaia il sig. De Cesare pericoli e che. un 


\tamente-a tale interpellanza è probabile che; 


asciati convincere, ‘ma la 


di rappresentare il Governo edi 

non solo quali giacobini e rivoluzio: 
eziandio quasi per fautori d’ immoralità 
nemici della religione! Questo è fatto | 
tcopo di attirare sui loro candidati il favore — 
ed il voto anche di quegli elettori di ti 3 
rata coscienza, ma che lasciati in balia 

tanto del Iorò buon senso naturale ed all'in 
teresse materiale da cui sono preoce 1pati, 
avrebbero : appoggiato il candidato del Go. 
verno, o per meglio dire, appartenente alla 
maggioranza. Questo mio timore è serio ed 
diviso anche da persone gravi ed al fatto 
quanto si passa nelle campagne. Il pericolo 
sussiste di vedere rimpiazzati, in varii col. 
legi, i deputati liberali testà scaduti da per- 


sone notoriamente appartenenti al partito — 


clericale. Francamente in questo caso pre- 
ferirei la riuscita di un rosso anclie mazzi» 
niano! x 

In questa provincia pare che vi saranno 
«poche mutazioni tra il personale della depu-. 
tazione al Parlamento. Quasi tutti apparten- 
gono alla maggioranza. Si vocifera che a 


gran numero di elettori abbiano l'intenzione | 
di portarvi invece il Pisanelli. Al primo col», 
legio ‘in luogo del. Cairoli, nuovamente il. 


spiegato se intenda o no, nel caso ((uasi 
sicuro) di una elezione, di optare per Na-' 
poli. Qualora egli non rispondesse adequa- 


un gran numero di elettori porterebbero i 
loro voti su altro candidato da fissarsi, che 
però non sarebbe mai un radica'e. A Ca- 
stellamare sento dire che si voglia portare‘ 
il cav. D'Amico attuale segretario  gene- 
rale alla marina. La scelta sarebbe ottima. 
Ieri doveva ‘aver luogo un duello tra il 

sig. Fambri ed il sig. Aspreni, ma la que- 
stura giunse in tempo per impedirlo. Le 
offese essendo gravi e trattandosi poi di af- 
fare di partito, sì è deciso dai padrini di 
tentare tutte le vie perchè lo scontro avesse 
effetto. In seguito a ciò mi si dice che do- 
mani debbano tutti recarsi a Maddaloni per 
ultimare la vertenza. La città per ora non 
si occupa di altro affare. ; 


Una nota ministeriale del 4 seltembre , 
pubblicata dall’ Italia militare del 45, pre- 
scrive quanto segue? ‘ 


delle armi di fanteria e di cavalleria più non 
vérificandosi eccedenza al. numero di ‘essi 
stabilito dai regi decreti 18 dicembre 1864, 
non potranno perciò esser secondate le do- 
mande di collocamento in aspettativa per ri-. 
duzione di corpo, 6 per conseguenza i co- 
mandami dei reggimenti più non dovranno 
d’ora in poi trasmetterle al Ministero. 

« Inoltre, all’epoca dello scioglimento dei 
depositi dei reggimenti, che non vennero 
per anco soppressi, non dovranno esser fatte 
proposte di collocamento in aspettativa per 
riduzione di corpodegli uffiziali di qualsiasi 
grado, avendosi il mezzo di collocarli in altri 
corpi per riempire le vacanze che si fa- 
ranno, » f 


Nella stessa Italia militare del 45 settem- 
bre si legge: 

« Speciali. considerazioni destinte dalle 
difficoltà ‘che presenta in questo primo anno 
il pagamento dell'imposta sulla ricchezza mo- 


ristrettezza di tempo a sborsare la quota do- 

vuta, hanno indotto il Ministero della guertà 

a fare facoltà ai Consigli d’amministrazione 

ed ai Comandi militari di anticipare l'é 

della tassa pel 2° semestre 1864 agli uffiziali, 
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corda si rompe, tutto è di nuovo perduto. 
, Venerdì 4 agosto fino agli 11, — Si sono 
ripetuti le stesse esperienze, e si son ripro- 
dotti gli stessi accidenti, 
di ripescare la corda. 
Così è terminato questo terzo esperimento 
di congiunzione telegrafica fra D America e 
l'Europa; sentiamo però che il cattivo 
successo non ha per nulla sgomentato le 
compagnie interessate per la posa di questo. 


cordone transtlantico, che anzi sono deter- 


minate rimetteremano all'opera nella pros- 
sima primavera, ripescando quella porzione 
di corda andata perduta quest'anno per com 
pirla, e gettandolene una seconda a lato per 
assicurare a questo modo un successo più 
duraturo all'impresa. 

Vedremo di chi sarà la vittoria; il nemico 
col quale si ha da combattere è forte, mi 
non men forte è il volere dell’uomo, è 
grandi le risorse di cui egli può disporre 


generale, Garibaldi; però dopochè egli sì sarà . : 


« Sul totale degli uffiziali dei vari gradi’ * 


* arri 


bile, sia pel ritardo avvenuto nel: ricevere — 
gli avvisi dall’esattore, sia per la conseguente — 


È stato impossibile — 


EA 


Lisalizio 


VE 


per eludere le ire dell'Oceano. La costanza È 


finirà forse per trienfare ; dobbiamo augi- 
beni ma frattanto non sarebbe pradente 
Studiare un passaggi 
nordico ? miglia) 
Non giova dissimularlo , le difficoltà pi 
mantenere una comunicazione teli ato 
traverso l’Atlantico non saranno mer 
di quelle che 5’ incontrano nello stabilirlà; 
le prove fatte per ripescare le cordo giù 
immerse dimostrano abbastanza sr 
rebbe difficile il riparare a tutti quei guasti 
ai quali si trovano esposti i cordoni sotto- 
marini; procurare dunque di abbreviare lì 
parte immersa ‘della gran linea telegrafica 


di cui è discorso , sarebbe un assicurare l — 


riuscita di quest'impresa, 
Torino, 14 settembre 1865, 


Luci Treves 


attriti 
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del signor Drouyn de Lhuys è evidentemente 
un errore. Questi sono i ragionamenti che si 
fanno dal pubblico; secondo me, però, non 
conviene. dimenticare che questa: circolare 
non è una Nota indirizzata ai governi tede- 
schi, ma semplicemente un atto «destinato a 
dare informazioni agli agenti diplomatici della 
Francia intorno alle intenzioni del loro go- 
verno. È d’uopo aspettare la Nota della Fran- 
cia, se pure vi sarà una Nota, per giudicare 
allora. quale importanza essa intenda di dare 
al proprio biasimo. lo credo che, in ogni 
caso, sarà molto mite. 

è Già questa sera il Moniteur, il cui bollet- 
tino ebdomadario contiene spesso preziose 
informazioni, nulla dice della convenzione, 
nè della circolare, e si limita ‘soltanto a ren- 
der conto de’ giudizi de? giornali tedeschi sulla 
convenzione stessa. i 

Il candidato liberale che si presentava alle 
elezioni dell’Aisne ha ritirata la propria can- 
didatura. Ecco da poco.tempo in qua il se- 
condo fatto di questo genere. Lo accenno 
senza commenti. 

Il signor di Sartiges che è in questo mo- 
mento a Parigi, non ritornerà al proprio po- 
sto. che fra una quindicina di giorni. 

Il generale Lamoricière è morto, come 
sapete, avant’ieri nel suo castello di Prangel 
presso Amiens, in seguito ad un accesso di 
podagra. Già da gran tempo soffriva reuma- 
tismi, ma nulla faceva prevedere che fosse 
tanto imminente ‘una catastrofe. Verso un’ora 
del mattino si sentì a soffocare, e chiamò il 
suo; domestico che andò tosto pel prete. Il 
generale non ebbe che il tempo di gettarsi 
fra le braccia del sacerdote, di abbracciare 
il crocifisso, è moti. La signora di Lamori- 
ciére si trovava in quel momento nel suo 
tenimento di Chillon, dove suo marito doveva 
recarsi a raggiungerla. Non ricorderò la vita 
del generale Lamoricière. Dirò soltanio che 
non aveva the 59 anni, e farò notare la 
coincidenza della sua morte colla presenza 
in Francia di Abd-el-Kader festeggiato con 
entusiasmo, mentre il suo vincitore moriva 
nel ritiro, e quasi nell’oscurità e colla pro- 
pria fama compromessa dalla campagna del- 
l’esercito pontificio. Gli ultramontani non 
troveranno in'ciò alcun argomento favorevole 
alla protezione che la Provvidenza, secondo 
loro; concede agli amici della Santa Sede. 

Conviene ch'io vi parli di un avvenimento 
tragi-comico che ha fatto gran rumore a Parigi. 
Voi avete, senza dubbio, udito ‘a parlare dei 
famosi mediums, fratelli Davenport che il 
Moniteur stesso, il giornale grave per eccel- 
lenza, ci aveva presentati come dotati di so- 
‘vrumano potere. Quel giornale era stato il 
primo a narrare una seduta misteriosa dei 
Davenport, nella quale mani fantastiche suo- 
narono la chitarra e toccarono il viso degli 
astanti, che si trovavano in mezzo alla più 
profonda oscurità. Sfidati dai più abili presti- 
digitatori parigini, i signori Robin e Caston, 
a fare i loro esperimenti in pubblico e non 
solamente in mezzo ad una piccola comitiva 
di gonzi e di iniziati che prestavano fede 
al loro spiritismo, hanno saceettata la. sfida. 
Sebbene il signor Robin avvesse il giorno 
innanzi, per ischerzo, ripetuti approssimati- 
vamente tutti i. loro ‘giuochi , tuttavia . essi 
credettero che la loro fama ben solida di 
spiritisti ‘servirebbe: Joro. di. talismano. Ma 
avevano fatto i conti senza il pubblico incre- 
dulo di Parigi. 

Gli adepti erano in piccolo numero alla 
rappresentazione data dai famosi fratelli nella 
sala Herz “e ‘la maggioranza era disposta a 
tenerli in conto di saltimbanchi, quali erano 
infatti. Dopo essersi fatti legare dagli spet- 
tatori, i fratelli Daverport si chiusero nel 
loro famoso armadio e quindi si fecero ve- 
dere slegati come. per miracolo. Ma uno 
spettatore più avveduto degli altri, dicesi 
che sia un ingegnere, sali sul palco, toccò 
una molla presso .l’ armadio ed ecco che 
comparve alla vista del pubblico un ordigno 
mediante il quale i fratelli Daverport face- 
vano agevolmente il loro giuoco senza al- 
cun aiuto di spiriti. Questa scoperta fece na- 
scere un cà del diavolo. Fu necessario l’in- 
tervento della polizia che fece sgomberare 
la sala, e, quel ch'è (peggio, si dovette re- 
stituire il denaro! .Credo che per un pezzo 
non si parlerà più dei fratelli Daverport. 
Ma quale umiliazione per certi giornalisti 
che farono tanto ingenui da vantare sul 
serio i prodigi di questi spiritisti! 

Mi si dice che il principe Demidoff ha 
venduto il ‘suo tenimento nell'isola d’ Elba 
per 730,000 franchi. Il museo storico dell’i- 
sola è compreso in questa vendita. 
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ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 15 corrente, con- 
legge: 

4. Un R. decreto del 24 agosto che sta- 
bilisce la pianta degli uscieri e dei commessi 
presso ‘gli uffizi di questura e di sezione 
dell’ Amministrazione di pubblica sicurezza 
per tutto il Regno. È 

2. Relazione ‘a S. M. in data su agnsto 
1865 del Ministro della guerra intorno a 
modificazioue proposta. al regolamento del 
31 marzo 4885 sul reclutamento degli uo- 
mini di cavalleria. 

3. Un R. decreto del 24 agosto a tenore 
del quale le prescrizioni contenute nel pa- 
ragrafo 242 del vigente Regolamento sul 
reclutamento dell'Esercito intorno la statura 
degli uomini da assegnarsi all'Arma di Ca- 
valleria sono abrogate, ed in sostituzione ad 
esse viene stabilito , che d'ora in avanti la 
misura. per tali ‘uomini sia quella indicata 
nella seguente tabella: 


special a quelli di grado subalterno, .i 
ali si trovino in assoluto bisogno. 


« Siffatta anticipazione deve esclusivamente 
limitarsi a quella parte di tassa che si rife- 
risce allo stipendio, e gli ufiziali i quali ri- 
cevono Vanticipazione dovranno assoggettarsi 
alla mensile ritenuta di un quinto sul loro 
stipendio fino ad estinzione del debito. » 


La Gazzetta ufficiale di Vienna notifi 
hi iicoeitagio Dermise, mediante | Ba: È 
Fratta. fem aelao fato, dara 

corea e TENY, già preside degli Stati 
provinciali di Transilvania, sia presidente 
della Dieta transilvana sinchò durerà la s0s- 
sione della medesima. È 

Abbiamo già annunziato che i Go i dei 
Belgio prima e poi di Francia, Lau DL 
ma: l'importazione dall’Inghilterra e dall'0- 
si TRS Vaia dal tifo contagioso, degli 

Il ministro dell'agricoltura del Belgio ha 
pubblicato una circolare che contiene la de- 
scrizione della malattia, i caratteri, le alte- 
etti le pre particolari, è le precau- 

l da prendersi per i i 
RA D! per prevenirne la inva- 
a rt Universel ci reca una cir- 
a fer di ministro dell'agricoltura, 
sE e dei lavori pubblici di Fran- 
ii «proposito dell’affare Ott, che minaccia 

Iventare una questione internazionale, 
leggiamo nella France del 13: : 

_* Noi siamo certi di essere bene informati: 
dicendo che, senza aspettare alcuno ‘dei passi 
(E) delle petizioni che furono fatti a proposito 
dell' assassinio del signor Ott, e prima ancora 
che l'opinione pubblica si preoccupasse di 
questo avvenimento ‘ così vivamente come 
pare faccia oggidì, il ministro degli affari e- 
steri aveva scritto per tale oggetto al nostro 
ambasciatore a Berlino. Da quel giorno, una 
corrispondenza intervenne circa a quest’af- 
fare, la quale” prosegue senza interruzione, 
e di cui conviene ‘aspettare il risultato. » 

l giornali di Marsiglia pubblicano la nota 
seguente : 

« Un numero considerevole di peliegrini 
della Mecca (142 circa) erano recentemente 
arrivati a Marsiglia, provenienti d’Alessan- 
dria, e diretti per Tunisi. 

«In città s'era sparsa la voce che questi 
passaggeri doveano essere ammessi a libera 
Pratica «e soggiornare momentaneamente a 
Marsiglia. % 

«Noi siamo in grado di affermare chela 
cosa non istà in questi termini. ‘Tutti questi 
pellegrini della Mecca furono tenuti al laz- 
zaretto ‘dal di del loro arrivo in poi; e fu- 
rono finalmente di nuovo imbarcati per la 
loro destinazione senza aver posto piede in 
Marsiglia. 

« D'altra parte nessun caso di cholera av- 
venne tra essi. » 

Il giornale la Europe di Francoforte, fa- 
cendo conoscere le proposte di Daoud-bascià 
ele conseguenze che la loro adozione avrebbe 
per la Siria, dice che il Libano sarebbe co- 
stituito in una provincia quasi autonoma, che 
si amministrerebbe da sè senza dipendere 
dai bascialati. confinanti, che provvederebbe 
alle sue finanze in una misura sufficiente 
perchè i suoi servizii pubblici non avessero 
bisogno di rimesse di danaro da Costantino- 
poli, e che possederebbe una forza armata 
in grado da tutelare la pubblica sicurezza. 

Le ‘notizie. di San Domingo. sono. tristi. 
L’anarchia succede alla guerra. Un pronun- 
ciamento, alla testa del quale si è posto. il 
generale Cabral, col titolo di protettore della 
repubblica; si è dichiarato contro il governo 
di (Santiges de los Caballeros. 

El Monitor, giornale ufficiale del governo 
repubblicano, spiega nel suo numero del 
9 agosto la causa di questo pronunciamento, 
e lajtriste situazione della repubblica domin- 
gana sotto il governo del generale Pimentel. 

Intorno ad un recente incidente che sa- 
rebbe intervenuto fra l’imperatore del Mes- 
sico e il presidente degli Stati Uniti, relativo 
ad una lettera di condoglianza per la morte 
di Lincoln, che sarebbe stata scritta dal primo 
e respinta dal secondo, il Corriere degli Stati 
Uniti dichiara che leJallegazioni messe in giro 
a questo proposito dallo Herald sono erronee. 

« La politica, scrive questo giornale, é-del 
tufto estranea al viaggio del sig. Degollado 
agli Stati Uniti. È ti 

L’imperatore Massimiliano non ha scritto 
uria lettera di condoglianza al signor Johnson 
quattro» mesi dopo 1’ avvenimento che la 
avrebbe motivata. 

così il signor Johnson non ‘può aver 
rifiutato di ricevere una lettera che non esi- 
ste, ed un personaggio che non aveva per 
lui alcuna missione. » A 

A Londra corre ‘voce che subito dopo la 
riunione del Congresso di Washington, il 
partito. moderato proporrà..il riconoscimento 
dell'impero del Messico. 

«Questa proposta, se verrà fatta, non potrà 
a meno di eccitare le più appassionate dis- 

ORI. 
dtga lettera di Nuova York fa menzione 
di una voce, che correva in quella. città, 
secondo la quale il presidente Johnson non 
tarderebbe ad amnistiare il signor Stephens, 

A vice-presidente dei confederati, attual- 
mente detenuto al forte! Warren. 

e n 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

‘Pamior, 42 settembre. — È oggi ‘interes 
sante il tener dietro nei giornali ai diversi 
apprezzamenti della circolare sulla conven- 
zione di Gastein. Diciamo innanzi. tuto che 
tutti sono poco favorevoli all'Austria ed alla 
Prussia. Generalmente si chiede a che riu» 
sciranno le minacce del signor Drouyn de 
Lhuys, se purè riusciranno a qualche cosa. 
Infatti, la circolare, severissima spor le due 
| potenze germaniche, non ha alcuna conclu- 
sione. Si dice che in siffatte condizioni sl 
doveva ‘intervenire categoricamente Oppure 
proseguire silenziosamente gelle. ‘neutralità; 
Posto fra queste due vie, l'atto diplomatico 


NOTIZIE SANITARIE 


Dal giorno 42 al 43 correnta, scrive il 
Panaro nell’ ospizio dei ricoverati. di. Mo- 
dena si verificarono 3 casi di cholera, e si 
ebbero a deplorare due morti. 

La Provincia di Torino del 44 ha da 

i, che fino al giorno 12 vi erano stati 
3 casi di cholera nel cascinale di Sant An- 
gelo presso Melazzo, e casi 7 nella città di 
Acqui. 
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Dall’egregio dott. Galligo riceviamo la 
seguente lettera : 

Chiarissimo signor Direttore 

Il giornale politico, La France dell’14 cor- 
rente, pubblica una lettera del dott. P. The- 
venet di Parigi, con la quale quel medico 
deplora che i. sanitari d’ Italia siansi rifiu- 
tati a soccorrere i cholerosi. Quindi si offre 
egli ed i suoi colleghi di oltre Alpi affine 
di assistere ‘î nostri cholerosi. 

Ella ron ha bisogno che io noti quanto 
sia lontana dal vero l’asserzione del sig. dot- 
tore Thevenet, in quanto che in tutte le do- 
lorose epidemie di cholera che precederono 
l'attuale, e pure in questa, il Governo ebbe 
tal massa di medici a sua disposizione, che 
ebbe davvero Pimbarazzo della scelta. Lo 
dica l'innumerevole quantità chesi recarono 
in Ancona, a Jesi e nelle provincie meridio- 
nali, non che la colonna mobile dei medici 
offerta al Governo dalla Associazione me- 
dica italiana, la quale ha le liste dei propri 
Comitati piene di nomi di medici, che vo- 
Jontàriamente sonosi offerti. al servizio del 
(Governo, senza neanco stipulare condizione 
alcuna. 

Che se da San Severo sono fuggiti pochi 
medici, è altresì certo che dal Comitato medico 
di Foggia e da varii altri d’Italia sono stati 
colà spediti tal quantità di medici, che non 
è punto vero che siavene penuria. Anzi io 
son lieto di far sapere alla France, che non 
lascia sfuggire occasione alcuna per mostrare 
Jasua antipatia all'Italia, come fra i molti me- 
dici che si recarono a .S. Severo ed a Man- 
duria ve ne siano due che sono collaboratori 
del giornale medico, L’Imparziale , che ho 
l'onore di dirigere: Questi sono-il dott-Pro- 
spero Sonsino ed il dottore Pellegrino Levi 
ex-interno degli ospedali di Parigi. 

‘Vedano il signor Thevenet e la France 
che la Dio mercè i medici italiani, nè ora, 
nè mai mancarono ai loro sacrosanti doveri ! 
Se il signor Thevenet avesse avuta una mi- 
nore precipitazione nello scrivere la di lui 
letterà ai suoi amici politici della France, il 
giorno dopo avrebbe letto in uno dei più 
accreditati giornali medici di Parigi, nella 
Union médicale del A2 corrente le belle pa- 
role, che l’egregio mio amico dottor Gar- 
nier scriveva in quel reputatissimo giornale. 

Quell'illustre medico qualifica Ta condotta 

i medici italiani con queste parole: Cet 
pr devouement des médecins accouranit 
dans tous les lieux menacés, au mépris du 
danger auquel ils 3’emposent, TOUT EN EN MESU- 
RANT L’ETENDUE SET LA GRAVITÉ; a Queste pa- 
role agli ‘fa succedere la lista degli onorati 
fomi dei medici italiani periti in Ancona per 
cholera. i 

Queste poche cose ho voluto scrivere in 
risposta alla France ed al signor dott. The- 
wenet, perchè la duplice mia qualità di me- 
dico e di direttore di un giornale di medi- 
cina, che si pubblica in Italia, me ne davano 
il dirilto, anzi il dovere. è 

Spero ch’Ella inserirà questa. mia lettera 
mel pregevole di Lei giornale, e. che gli altri 
suoi colleghi di giornalismo vorranno ripro- 
durla ad onore dell’Italia e dei medici ita- 
Jiani, i quali non vennero mai meno all’alta 
Joro missione. ; n 
; Mi'creda pieno di stima.e rispetto 
bisi Suo dev.mo amico e collega 
$ i Dott. Isacco GaLLIGO. 
| Firenze, li 18 settembre 1863. 


| NOTIZIE ESTERE 


| La Norddeutsche Allgemeine Zeitung, smen- 
| ‘tendo le contrarie narrazioni de’ giornali, di- 
chiara che:le potenze occidentali, nel .rice- 
© vere ‘comunicazione della convenzione ‘ di 
Gastein, presero semplicemente atto della 
| ‘notizia senza farne alcuna critica. 
| ° I fogli di Kiel e, di.Altona pubblicano la 
‘ mota seguente: 3 z ; 
| « I° giornali prussiani annunziano che il 
| luca Federico sarebbe disposto a cedere alle 
rità ed. a partire SPARARE 
dall’Holstein. Noi siamo in grado di 
Ò iatiararo che questa notizia è destituita di 


| alcun passo in questo senso. 
Mie ginnta po il a Federico è risoluto a 
È ]l. paese. » 
Pie corrispondenze di Berlino frattanto nu 
vlano di destituzioni di funzionari! nello Sì n" 
‘vie. Il commissario prussiano depone tulti 1 
‘partigiani del duca di Augustenburgo; e s0- 
stituisce lore funzionarii che altra volta erane 
stoti‘nominati dal governo danese e che aveano 
‘dato pretesto alle lagnanze sollevate prima 
| della guerra contro il gabinetto di CGopen- 
hagen. 
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4. Relazione a S. M. del Ministro della 
marina a cui fa seguito un R. decreto del 
4° settembre, a tenore del quale il funzio- 
nario amministrativo, chiamato a far parte 
del Consiglio di ammiragliato istituito con 
R. decreto del 17. novembre 1860, sarà in 
eccedenza al numero -stabilito dalla pianta 
organica dell’Amministrazione o ‘Corpo a cui 
appartiene. 

3. Un R. decreto ‘del 24 agosto che dà 
facoltà al Ministero della guerra di occupare 
temporariamente ad uso militare la chiesa 
di Santa Caterina in Girgenti. 

6. Un R. decreto del 9 agosto, relativo 
ad opere di utilità. pubblica da farsi in Ca- 
tania. - 5 
_7.. Nomine e promozioni nell'Ordine Mau- 
riziano. 

8. Nomine e promozioni nel Corpo di Com- 
missariato della marina militare. 


S. A. R. il Granduca di Baden avendo no- 
tificato a S. M. il Re la morte di sua madre, 
S..A. R. la Granduchessa Sofia, nata Princi- 
pessa di Svezia, vedova del Granduca Leo- 
poldo di Baden, la M: S.-ha ordinato un lutto 
di Corte di quattordici giorni decorrendi dal 
44 corrente. 


CRONACA. DI FIRENZE 


Il signor conte G. Cantelli, prefetto di Fi- 
renze, è partito alla volta di Parma sua città 
natia e vi sì tratterrà sino all’ apertura del 
Consiglio provinciale fiorentino. 


Sono arrivati a Firenze il commendatore 
Torre, prefetto di Ancona, ed il cav. Cor- 
nero, prefetto di Bologna. 


Lo spoglio delle schede per le elezioni 
comunali e provinciali fu ultimato , ed oggi 
15, l’uflicio principale ed i sedici presidenti 
delle sezioni si aduneranno per procedere 
allo spoglio definitivo. 


Siccome alcuni’ fra i compratori del ter- 
reno fabbricativo » del nuovo quartiere del 
Maglio, non adempirono ‘alla condizione pre- 
scritta nella stipulazione» dei contratti rela- 
tiva; ed otto mesi dopo; firmati quei. con- 
tratti non avevano peranco alzato il muro 
neppure all'altezza di metri-tre al di. sopra 
del piano stradale, il Gonfaloniere della città 
di Firenze ordinò venisse proceduto in via 
giudiciale contro quei proprietari, e che si 
metta in vendita il terreno già alienato a 
tal patto, non che le opere finora costruite 
su quel suolo medesimo. 


Giovedì sera, il treno che arriva da Bo- 
logna ritardò di oltre un’ora. 


Nelle ore.pomeridiane di «ieri; 44, due 
manovali attaccarono briga fra loro nell'atrio 
di Palazzo Vecchio, «e dalle parole passando 
ai fatti, uno dei litiganti ruppe la testa al- 
l’altro.con un colpo di badile. 

Il ferito fu trasportato; all'ospedale, ed il 
feritore-venne immediatamente arrestato. 

——___ i 1 


Nécrologia. — È morto a Cremona 
l'illustre prof. cav. Gaspare Ceruoti, il Ne- 
store della medicina italiana. Egli era gran- 
demente stimato in Italia ‘ed all’estero; fu 
autore di importanti lavori e scoprì 1 alca- 
loide del tabacco, la nicotina; fu pure il 
primo che osservò casi di sifilide trasmessa 
per il vaccino. Questi suoi scritti gli valsero 
la stima dei più cospicui scienziati di Eu- 
ropa, e pochi mesi or sono ebbe la soddi- 
sfazione di vedersi citare in seno all’Acca- 
demia imperiale di medicina di Parigi, come 
la autorità la più competente nella discus- 
sione della sifilide trasmessa pel vaccino. 

Il Cerioli fu sempre di opinioni patriotti- 
che, soffrì la prigionia e l'esilio; fu desti- 
tuito dall’ Austria dalla cattedra di chimica 
organica che avèa vinta per concorso. Prese 
parte nei movimenti del 24, del 31, del 48 
e del 59, e nella sua veneranda vecchiezza, 
sentivasi lieto di aver vissuto per veder così 
completamente costituita 1’ Italia. Nel maggio 
scorso la città di Cremona lo scelse a suo 
rappresentante nelle feste di Dante. Y 

Il Cerioli moriva nell’ età di.84 anni, dopo 
avere speso la sua vtia a pro della scienza, 
dell’ umanità e della patria. 


NOTIZIE ULTIME 


Attualmente vi sono tre Consigli supe- 
riori di pubblica istruzione: in Torino, Na- 
poli e Palermo. Essi operano indipendèn- 
temente l'uno dall’altro, onde manca ogni 
guarentigia di una giurisprudenza unifor- 
me nell’applicazione del diritto scolastica 
positivo. Manca inoltre l’unità d’indirizzo 
e di consigli al culmine dell’amministra- 
zione centrale della pubblica istruzione in 

uel corpo destinato a tutelare la dignità 
di insegnanti, i progressi della scienza 

e 


e fe buone tradizioni amministrative, Il 
ministro inoltre, che pure per legge. ha 
l’uffizio. di presidente di esso Consiglio, sì 
ipova permanentemente Jontang dal me- 
desimo, nè può. consultarlo. con comodità 
ed utilità reale. D'altra parte i due Con- 
sigli superiori sedenti in Napoli e in Pa- 
Jarmo non potrebbero continuare in fu- 
uro con piena legalità l’esercizio delle 


attribuzioni loro sì per deficenza di con- 
siglieri, sì perchè in buon tempo non fu- 
rono rinnovati. per. mezzo di sorteggi e 
delle elezioni $ prescritte. Così dovrebbe 
succedere, ove altrimenti non venga proy- 
visto, che le provincie napoletane e le si- 
ciliane rimarrebbero senza rappresentanti 
proprii. nel Consiglio superiore di pub- 
blica istruzione. A rimediare a siffatti gra- 
Vissimi inconvenienti e a ‘unificare quanto 
è in.mano del potere esecutivo la dire- 
zione suprema” dell’insegnamento pubblico, 
il ministro Natoli ‘ha' proposto alla real 
sanzione un decreto, in virtù del quale en- 
tro l’ultima quindicina del prossimo mese 
d’ottobre tutte le sezioni del Consiglio su- 
perione di pubblica istruzione, sedenti in 
Torino, Palermò, Napoli, sono riunite nella 
sede del Governo in Firenze. Un regola- 
mento da approvarsi per decreto mini- 
steriale determinerà le*norme secondo le 
quali il predetto Consiglio a sezioni riu- 


| nite o distinte avrà a compiere le loro at- 


tribuzioni. 
——ThoGe_ 
Bollettino sanitario. 

Sansevero. —. Nulla. 

San Marco in Lamis. — Dal 44 al 15, 
casi 47, morti 3, oltre a 6 dei giorni pre- 
cedenti. E 

Apricena. — Dal 43 al 44, casi 7, morti 4. 

Bari. — Dal 14 al 45, morto 4 dei giorni 
precedenti. 

Molfetta. — Dal 44 al 48, casi 9, morti 2. 

Barletta. — Dal 14 al 15, casi 3, morto 4, 

Pescara (città e campagna). — Dal 44 al 
45, casi 9, morto 4, oltre 4;dei giorni pre- 
cedenti. 

Melazzo. — Nulla. 

Macerata. — Dal 43 al 44, casi 3, morto £ 
dei giorni precedenti. 

Osimo. — Dal 14 al 48, casi 10; morto 1. 

Sinigaglia. — Dal 43 al 14, casi 4, Morti 3. 

Castelfidardo. — Dal 43 al 44, casi 95 
morti 4. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Roma, 13. — Sono scoppiati grandi ine 
cendi nei boschi di Castel Romano e Castel 
Porriano. 

Madrid, 14. — La Patrie dice che è ine» 
satta la notizia della dimissione del ministro 
di Stato. 

La regina arriverà ilj18 a Sant'Ildefonso. 

Madrid, 15. — Nei circoli finanziari corre 
voce che-si vogliano sopprimere i dazi di 
consumo. 

Londra, 15. — Situazione della Banca. Au- 
mento nella riserva dei biglietti 184,000 
sterline. Diminuzione nel numerario 466,000: 
nel portafoglio 121,000; néi conti \partica» 
lari 347,000. i; 

Dublino, 15. — 1 magistrati della Contea 
di Cork, riuniti in assemblea, hanno dichia- 
rato che l’organizzazione dei Fenians è pe- 
ricolosa e contraria alla pubblica tranquillità 
e decisero di spedire una memoria al go- 
verno per chiedere che vengano immedia- 
tamente: aumentate in Irlanda le forze della 
polizia e dell’ esercito. 

L' assemblea fu tenuta a. porte chiuse. 


Kiel, 15. — Il generale Gablentz ha pub. .. 


blicato un proclama in cui esorta gii abi- 
tanti deli? Holstein ad aver fiducia nell'attuale 
amministrazione, promette di applicare le 
leggi esistenti, di procurare lo sviluppo della 
pubblica prosperità e di-dare soddisfazione 
ai legittimi voti della nazione. 

Parigi, 15. — I giornali pubblicano una 
lettera di Drouyn de Lhuys al sindaco dî 
Strasburgo. Il ministro annunzia che il go- 
verno ha reclamato immediatamente a Ber- 
lino per l'affare di Ott, e che il gabinetto 
prussiano gli ha promesso che nessuna cen- 
siderazione personale potrà arrestare il corso 
della giustizia. 

Parigi, 15 settembre. 
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GIACOMO DINA, Direttore. 
Giovanvi RoMBALDO, (Ferenta 


ISTITUTO SOGIALE 


SCUOLE ELEMENTARI E TECNICHE 
Torino, via Nuoya, 20, 2°. cortile: 


LICKO PRIVATO QUIRI 


con Gabinetto di Pisica, Chimica e Storia naturale 
Torino, Piazza Carignano, 2. 

Gli studenti che hanno compiuto il Ginnasio 
vengono preparati agli esami di licenza licoale 
in due soli-anni; incominciando: per questi le 
regolari lezioni col 1° novembre. 

Quei.giovani i quali avessero compiuto il 4° 
corso di Liceo saranno preparati alla detta li- 
cenza entro un solo anno, e per pren le nego- 
lari lezioni incomincieranno col 4° ottobrè: 


LISTINO. TEFICIALE DELLE BORSE DI CIXI ERCIO. 
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nè incomodo alcuno per tingerli Da vendersi | dore dalle fosse, latrine ‘ed:altri luoghi consimili. 
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L'OPINIONE erano ceduti alla Socielà Generale Fat Annunzi stabilita in Torino, 


SI AVVERTONO - 


tutti. edito che vogliono approfittare della pubblicità loro «offerta dal giornale suddetto, che d’ora innanzi gli 
annunzi e le ‘inserzioni saranno ricevute alla Segreteria dell’Opivione posta in via Ghibellina, n. 140. 
MN :prezzo degli annunzi in quarta pagina è di centesimi 30 la ‘linea. Il prezzo delle inserzioni in reclames 
dopo la firma del Gerente, è di L.A per linea. i 
Per gli -annunzi e le inserzioni che si devono ripetere piu volte ‘0 che richieggono uno spazio o 
la Segreteria stessa ‘userà ‘Je facilitazioni ‘convenienti. 
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